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G iunga a Sandro Peritai, che oggi compie 92 
anni pienamente ristabilito da un noioso ma
lanno, il nostro più fervido e affettuoso salu
to augurale, Un augurio non formale ma pie-

mmm^ no di rispetto e di riconoscenza profondi. 
Anzitutto per gli insegnamenti che ci ha dato attraverso 
tutta la sua vita e tutta la sua opera, Che hanno avuto ed 
hanno un'ispirazione costante: Il legame indissolubile 
tra liberta e giustizia sociale, tra I diritti fondamentali e 
inalienabili degli uomini e le conquiste di emancipazio
ne e di progresso che fanno più giusta ed equa la 
società, 

In questo Intreccio vi è - conquistata in una stagione 
di sacrificio e di eroismo: arresti ed evasioni, carcere e 
confino, poi la partecipazione in prima linea alla lotta 
di Liberazione - una pratica costante della democra
zia. Non un modello astratto, dunque; ma una demo-
Srazla che si costruisce nelle esperienze reali di milioni 

I uomini e di donne, che è latta di Ideali e di sentimen
ti (si, anche di sentimenti), di regole e principi irrinun
ciabili, di attenzione al nuovo, a ciò che matura e 
Cambia nella coscienza di ognuno e soprattutto nell'a
nimo del giovani. 

Proprio II suo rigore intellettuale e morale ha con
sentito a Sandro di rimanere sempre profondamente 
Ubero e coerente. Anche quando ha assunto, ed eserci
tato In modo attivo e combattivo, il mandato di presi
dente della Repubblica obbedendo ai grandi principi 
che stanno a fondamento della nostra Costituzione e 
battendosi per la loro realizzazione, C'è un aspetto 
essenziale del tuo settennato che non vogliamo di
menticare; Sandro * stato il pia alto punto di raccordo 
e di sintonia tra paese e istituzioni, in particolare nel 
lungo attacco terrorista alla stessa convivenza civile, La 
tensione morale, l'angoscia umana e politica che però 
mal cedeva alla rassegnazione, la sua intransigenza a 
qualsiasi cedimento, sono state e restano un messag
gio Incancellabile, l'aiuto più forte a credere nella de
mocrazia,,», difenderla - M" insieme - con la tenacia, 
con il coraggio, con la fermezza di chi sa di stare dalla 
parte della ragione e della civiltà. Per questo oggi, non 
diciamo solo; auguri Sandro, Mai gli chiediamo, ,con 
riconoscenza, di essere con noi In prima linea nella 
battaglia Ideale e politica per la democrazia italiana. 

Caccia ai drogati 
MltHNIO MANCA 

• H Via la patente, via il prestito pubblico, via la casa 
popolare, via la borsa di studio, via la licenza professio
nale, via che altro ancora? Manca la fustigazione sulla 
Bubbllca via e poi, perche no?, l'esecuzione sommaria. 

la questo si può non prevederlo per legge, prima o poi 
verrà da sé, tanto per un drogata... 

America, paese di Dio. Francamente è difficile far 
l'Abitudine al flusso alterno di notizie ora di grandi 
libertà ora di granai atrocità che ci giungono da oltre 
Oceano, La legge (elettorale) che si vorrebbe definire 
«antidroga», che la Camera Usa ha appena approvato a 
grande maggioranza, è di una ferocia ma anche di una 
cecità difficilmente eguagliabili. L'intenzione è di argi
nare la diffusione della droga. Giusto, Ma per far que
sto, anziché estirparne le radici - che il potere ben 
conosce e che allignano nelle piantagioni del Sudarne-
rica e d'Oriente non meno che nei grattacieli di Man
hattan - si menano colpi alla cieca su una platea di 
consumatori che proprio l'assenza di interventi all'ori
gine rende tragicamente più vasta. E, Incredibilmente, 
non (I fa alcuna distinzione: droghe leggere e droghe 
pesanti, spacciatori e consumatori, tossicodipendenti 
e fruitori occasionali, tutti sotto la stessa gragnuola di 
colpi, tutti al bando del consorzio civile. Ferocia ma 
anche dissennatezza: perché - come non vederlo? -
nell'Impunità del circoli polltlcoaffaristlci, cresceranno 
Invece le aree dell'emarginazione, della violenza, della 
disperazione. E tutto si farà ancor più difficile. Quando 
mai un incendio si è spento con la benzina? 

.In Francia si vota per le cantonali 
Una prova elettorale locale che spesso 
ha indicato in anticipo svolte nazionali 

Primo test per Rocard 
CB PARIGI, C'era una volta, 
fin dai tempi di Napoleone, la 
Francia dei prefetti. Costitui
vano Il pugno di ferro del po
tere centrale, tacevano e di
stacevano agli ordini del mini
stro dell'Interno, tenevano i 
cordoni della borsa delle mu
nicipalità, favorivano o bloc
cavano carriere politiche. I 
commissari del governo vesti
vano persino, e vestono anco
ra oggi, una divisa gallonala e 
piena di fronzoli, che all'origi
ne avrebbe dovuto ispirare ri
spetto per una funzione civile 
con aspetti e poteri di tono 
militaresco. Resistettero fino 
al 1981, quando Mitterrand 
vinse le elezioni e certa Fran
cia - prefetti compresi - te
mette di vedere carri armati' 
sovietici irrompere In Place 
de la Concorde. Gaston Dei-
terre. Il padre-padrone socia
lista di Marsiglia nominato mi
nistro degli Interni, ci mise so
lo un anno a varare la nuova 
legge di decentramento dei 
poteri. E nel 1982, finalmente, 
gli eletti dal popolo ebbero la 
meglio sui beneficiati dal go
verno. SI trattò in sostanza di, 
un trasferimento di compe
tenze in favore del presidenti 
del Consigli generali diparti
mentali, le «province! in cui è 
suddiviso II territorio france
se, che a loro volta si com
pongono di cantoni. Da sei 
anni, ad esemplo, il presiden
te del Consiglio generale si 
occupa anche di trasporti, di 
sicurezza sanitaria e sodale « 
di sviluppo economico e agri
colo, con II potere di destina
re tondi e investimenti lavo
rando In complementarietà 
con II presidente del Consi
glio regionale (che raccoglie 
più dipartimento. I prefetti, 
beninteso, esistono ancora: 
ma anziché essere i tutori dei 
sindaci ne sono divenuti piut
tosto I consiglieri- tecnici»» 
Escono ancora dall'Eni, la 
prestigiosa scuola nazionale* 
di amministrazione, e sembra' 
no aver ormai digerito la rifor
ma Delferre. 

Oggi circa la metà dell'elei» 
forato Irancese si recherà alle 
urne appunto per le cantonali, 
Il sultragio che disegna i rap
porti di Iona politici nel dipar
timenti. Sono le elezioni più 
•locali» che esistano In Fran
cia, ma cronologicamente si 
collocano tra le presidenziali 
e le legislative della scorsa pri
mavera e le municipali e le eu
ropee delia prossima. Inevita
bile, dunque, che assumano 
valore di test per II governo 
socialista, all'opera da appena 
tre mesi, e che offrano qual
che chiave di interpretazione 
di certe fluttuazioni verifi
catesi tra i diversi turni delle 
consultazioni presidenziali e 
politiche: ad esempio andrà 
valutato il radicamento locale 
del Fronte Nazionale, che rac
colse oltre II 14% In aprile al 
primo turno della corsa all'Eli
seo e poi piombò al 10% alle 
politiche di due mesi dopo: 
andrà anche misurato lo stato 
di salute del Pel che alle politi
che registrò un'Inattesa ripre
sa dopo il tonfo di Lajoinle al
le presidenziali. Potranno se
gnare insomma un punto fer
mo nel dibattito politico, a|la 
vigilia della prima grande prò
va di Michel Rocard davanti ai 
Parlamento in cui il suo parti
to detiene la maggioranza re-

Circa la meta del corpo elettorale fran
cese è chiamato alle urne oggi e dome
nica prossima per i due turili delle ele
zioni cantonali, che corrispondono 
grosso modo alle nostre provinciali. 
Non andranno certo alle urne tutti i 
venti milioni di iscrìtti, considerato l'al
to tasso di astensione già registrato la 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

scorsa primavera. Ma si'tratta comun
que di un test importante per il governo 
di Michel Rocard, all'opera da appena 
tre mesi e in procinto di affrontare la 
difficile prova del bilancio 1989. Si po
trà inoltre valutare il livello di radica
mento del Fronte nazionale di Le Pén e 
lo stato di salute del Partito comunista. 

GIANNI MARSILU 

Manifesti elettorali per le ultime praldeiuiall in una strada di Parigi 

laliva: lo scoglio della discus
sione sul bilancio dello Stato. 

Se il primo ministro, come 
gli è stato riconosciuto da 
quasi tutti, -ha saputo indivi
duare subito il terreno della 
mediazione, e del dialogo per 
la Nuova Caleqpnla dopo i 
macelli combinati da Ctiirac 
In maggio (dando prova di 
quella che qui é stata definita, 
•virtù civile., vale a dire lonla;; 
no dagli interessi di, parte), 
non altrettanta soddisfazione 
può esprimere sul piano delle 
alleanze politiche. Certo, il 
centro-destra - di Barre-Gi-
scard-Chirac è in preda alle 
divisioni e al disordine di idee, 
ma riapertura* che aveva Ispi
rato tre mesi di campagna 
elettorale e che avrebbe do
vuto tradursi in un'alleanza di 
fatto con settori del centro 
non ha ancora assunto carat
teri organici. È vero che la me
tà del governo é composta da 
non socialisti, ma si tratta in 
gran parte di battiton liben o 
Comunque di 'area Ps Più re
centemente da parte di taluni 
si mette l'accento sul fatto che 
l'«apertura» non è un proble
ma di schieramenti ma una 
•état d'esprit» del governo in 

carica, che avrebbe cura me
todica di consociare per 
quanto possibile tutte le forze 
democratiche nelle decisioni 
più Importanti. Ma resta 11 fat
to che la maggioranza •mate
riale» presente in Parlamento, 
finora, è stata quella compo
sta da socialisti e comunisti, I 
cui 25 voti sono spesso ossi
geno puro per Rocard. Cosi 
come é un fatto che al secon
do tiunp delle politiche, lo 
scorso giugno, funzionò per
fettamente l'accordo tra i due 
partiti per II riporto dei voti sul 
candidato unico con maggio
re possibilità di spuntarla. Se
condo Max Gallo, giornalista 
e saggista, già portavoce di 
Pierre Mauroy nel primi go
verni socialisti, ciò prova che 
esiste nell'elettorato un «at
taccamento ai valon della si
nistra», confermato dalla 
sconfitta dei candidati sociali
sti di «apertura» al centro. Ma 
Georges Marchais pochi gior
ni fa ha nbadito che il Pcf non 
fa parte «né delta maggioran
za presidenziale, né di quella 
parlamentare, né dell'opposi
zione» bada soltanto ai fatti, e 
in base a quelli vota. Quindi 
convergenze episodiche in 

Parlamento ma non processi 
politici unitari, nemmeno ne
gli auspici. 

Michel Rocard lavora dun
que in relativa tranquillità, e si 
appresta alla battaglia sul bi
lancio. Il Ps, che ha davanti la 
concreta prospettiva di poter 
governare per uno o due set
tennati, non é ancora riuscito 
ad. avviare una fase politica 
marcatamente nuova, epoca
le. Il compito è difficile, e ne* 
cessila di grande capacità 
progettuale. Dice Edgar Mo
rta, sociologo e direttore del 
Cnrs. che •l'abbandono delle 
grandi illusioni non può esse
re ricompensato dall'illusione 
che ci si possa ritenere soddi
sfatti del pragmatismo del 
giorno per giorno; deve al 
contrario condurre alla for
mazione di un grande proget
to». Ragionando sui rapporti 
tra società e politica in un sag
gio su «Le Monde», Morin in
dividua in una nuova solida
rietà il punto di partenza di 
una Grande Riforma. >Una so
cietà non può progredire In 
complessità se non progredi
sce in solidarietà». Del resto, 
ricorda il sociologo, la triparti

zione costitutiva della Francia 
- Uberté, Egalite, Fratemite -
«é tipicamente complessa 
perché questi tre termini com
plementari sono altrettanto 
antagonisti. Inoltre ciascuno 
di essi nasce da una logica po
litica differente: la libertà può 
essere garantita da costituzio
ni e istituzioni; l'eguaglianza 
può, essere più 0 meno deter
minata per decreto e per leg
ge-, ma la fraternità non si può 
né istituire né decretare». E su 
quest'ultimo terreno dunque, 
afferma Morin, che bisogna 
«stabilire una profonda con
nessione tra il potere politico 
e la società civile». Si tratta di 
•generare solidarietà, cioè ri
generare l'idea di fraternità. 
Se non può essere realizzato 
nell'arco di un settennato, 
questo disegno può e deve es
sere formulato fin dal suo 
esordio», È un'ispirazione di 
tondo che si ritrovava certa
mente nella «Lettera ai france
si» del Mitterrand candidato 
all'Eliseo, molto improntata 
alla riconciliazione nazionale 
e all'attenzione per i più debo
li e marginali. Ispirazione che 
é stata assunta anche dal go
verno Rocard, e che si ritrova 
nelle priorità date alla legge 
finanziaria. La parte del leone 
la tanno l'educazione, affidata 
al megamlnlstero di Udrai Jo-
spiri, con un aumento del 
5,5* (Il miliardi di franchi, 
2.300 miliardi di lire), la •soli
darietà» con la creazione di 
un reddito minimo garantito 
per le fasce più deboli della 
società (8 miliardi di franchi 
l'armo per oltre un milione di 
persone), la formazione pro
fessionale e l'occupazione, ol
tre a ricerca e cultura. Nello 
stesso senso va la tassa sulla 
ricchezza, per la quale si è re
gistralo un primo accordo tra 
socialisti e comunisti' Natural
mente (I giudizio saf progetto 
di bilancio si presta a più com-

W s C e w 
bozzati la concessione •so
ciale» che fu di Mitterrand in 
campagna elettorale e che gli 
valse un sonante 54* del voti. 

È anche evidente che sul 
rapporti tra comunisti e socia
listi pesa molto la prossima 
scadenza delle municipali, 
che si terranno nel marzo 
prossimo. Il bilancio dello Sta
to potrebbe diventare oggetto 
di scambio: un si del Pcf in 
Parlamento dopo la lunga bat
taglia degli emendamenti e 
poi un accordo elettorale tra i 
due parliti per il riporto dei 
voti sul candidatounìco, patto 
che funzionò egregiamente 
nel secondo turno delle politi
che lo scorso giugno. Per in
tanto, ! due turni delle canto
nali oggi e domenica 2 otto
bre. A Pangl non muoveranno 
foglia, ma se i socialisti saran
no ancora premiati gli argo
menti di Rocard acquisteran
no maggior convinzione. Una 
carta in più per I complicati 
tornanti parlamentari che l'at
tendono. E non va scordato 
che nel 76-7? I risultati delle 
cantonali e delle municipali 
anbcìparono l'avvento al po
tere delle sinistre nell'81; cosi 
come nell'82-'83 segnarono il 
ritomo In forze della destra, 
che avrebbe ricominciato a 
governare il paese nell'86 con 
Chirac. 

Ben Johnson 
oltre ogni limite 
oltre se stesso 

ANTONIO TORTA 

N ella più strepito
sa gara dei 100 
metri della sto-

^ ^ ^ ^ ria in cui quattro 
*"••"•"* uomini hanno 
corso sotto 110 secondi, ha 
tnonfalo, in scioltezza, il 
nero canadese Ben Jo
hnson, in 9.79, nuovo re
cord mondiale, contro I 
9.83 che già erano suoi. 
Cari Lewis, re delle Olim
pìadi di Los Angeles, con 4 
medaglie d'oro, é arrivato 
secondo, pur battendo II 
proprio record personale 
con 9.92, che è naturalmen
te anche record americano. 
La medaglia di bronzo, Un
ioni Christie, Inglese, ha 
battuto anche il vecchio re
cord europeo correndo in 
9.97. Roba da fare accap
ponare la pelle: sono risul
tati che si consideravano da 
fantascienza scio qualche 
anno fa. 

Il discorso arriva subito 
alla questione dei limiti 
umani di cui la gara-simbo
lo dell'atletica i il parame
tro più affascinante perché 
si tratta di misurare la velo
cità pura, la punta massima 
raggiungibile da un corpo 
umano. Nella conferenza 
stampa dopo la vittoria, Ben 
Johnson ha accennato alla 
possibilità di scendere fino 
al 9 secondi e perfino sotto. 
Ai cronisti sbalorditi ha pro
messo spiegazioni più det
tagliate. Per ora si é limitato 
ali/annuncio ad effetto, che 
pure risulta ormai credibile 
se é proprio lui a dirlo. 

Dopo la gara del record e 
della medagliad'oro di Seul 
(ricordiamo che Johnson 
ha conquistato la medaglia 
d'oro anche ai campionati 
del mondo, a Roma, Il 30 
agosto 1987, correndo ap
punto In 9.83) Ben ha detto 
due cose fondamentali nel
la loro apparente semplici
tà: •Sono partito benissimo. 
Mi sono disteso al momen
to giusto». 

La questione della veloci
tà della risposta del ridessi 
al momento dello v a r a è 
da tempo oggetto di ampie 
analisi ed * risultato sempre 

-che Johnson è più pronto di 
Lewis, che risulta più medi
tativo, anche se le differen
ze sono misurate in millesi
mi di secondo. Tempo di 
reazione di Seul: 132/1000 
contro 1136 del grande riva
le. 

Ma II segreto sta nel «di
stendersi al momento giu
sto», In quell'attimo della 
verità dove si mette in gioco 
un'intera esistenza. Chiun
que abbia fatto sport agoni
stico sa che In quell'istante 
tutti gli automatismi acquisi
ti in anni e anni di allena
menti durissimi non basta
no più. Occorre vincere 
l'angoscia della contrazio
ne. Occorre liberare il cor. 

« pò da tutte te ansie e le pau
re e lasciarlo andare da so
lo, oltre se stesso. Quando 
un atleta ci riesce da l'im
pressione di poter andare 
anche più forte, invece non 
è cost: va al massimo quan
do ha eliminato all'esterno 
l'impressione dello sforzo e 
della fatica e allora nel suo 
Intimo sente che tutto sta 
succedendo senza interven
to della volontà. La volontà 
e la determinazione servo
no prima, nella fase di con
centrazione, alla quale deve 
seguire l'esplosione, lo 
stacco dai blocchi di par
tenza e dopo l'esplosione il 
vero e proprio volo, quando 
sembra che non si tocchi 
più il suolo. 

•Distendersi al momento 
giusto» è dunque un latto 

psichico d'intelligenza e 
dominio della mente, ma 
anche di consapevolezza e ; 
assoluta fiducia. Ne derivi 
che i nuovi limili di cui hi 
parlato Ben non sono uri» 
semplice questione musco- < 
lare e nemmeno il dono di} 
un corpo perfetto e bellissi
mo, come quello di Jo
hnson, ma soprattutto é la 
conquista di un livello di 
controllo e di tranquillità 
mentale che avvicinano un 
grande atleta a quella chi I 
greci antichi pensavano tos
se la serenità di un dio. 

Può sembrare paradossa
le e contraddittorio che nel
la nostra età dominata dal
l'ansia si sviluppino intelli
genze che riescono a can
cellarla o almeno a renderla 
innocua, Ma chi ha seguito 
la conferenza stampa dopo 
la finale si è potuto rendere' 
conto che Johnson e Lewis 
sono in possesso di un con
trollo psichico del tutto fuo
ri del comune. Nessuna 
emozione, come la Inten
diamo noi povere, striscian
ti lumache: nessuna polemi
ca con il presunto rivale 
quindi nessun nemico da 
abbattere, se non l'angoscia 
che si può annidare dentro 
di noi. 

N ell'analisi televi
siva della gara, 
l'eccellente re-
glsta ci ha fatto 

m^mmm osservare che In 
quei 10 secondi sono suc
cesse tante cose soprattutto 
nella mente di Lewis, Egli 
aveva promesso che non 
avrebbe mal guardalo l'av
versario e che avrebbe latto 
corsa a sé, alla ricerca della 
•distensione» decisiva. In
vece si è girato tre volte per 
vedere dov'era Johnson e 
questa inutile curiosila, sim
paticamente umana forse 
SII è costata la vittoria. Per 

ahnson, che é andato subi
to in testa, Lewis non esiste
va più. Per lui esistevano so-
lo le forze che si appongo-" 
no alla velocità assoluta;* 
gravità e còhtrazlone ner™*" 
sa, ' "' 

Si è subito parlato pretti» 
tica da parte dì Johnson/In-
fatti ha perso con Lewis la'< 
gara di Zurigo e in batterla m 
Seul e anche in semifinale e 
andato più adagio del riva
le. Ma a differenza di Cari, 
Ben non corre sempre tilt) 
stesso modo. SI é riservato 
energie psichiche per il mo
mento decisivo (ha vìnto la 
sua semifinale con un nor
male 10.03, Lewis in 9.97). 
E su questo piano che Ben é 
superiore a Cari: è un adulto 
contro uno che è rimasto un 
po' bambino, troppo sco-* 
peno e più indifeso. Per 
questo Cari Lewis sembra a 
volte antipatico, perche e'-
più insicuro di Ben. ^ **" < 

No, non è stata pretattica 
ma consapevolezza e sa
piente distribuzione di mi
sure mentali. Curiosamente 
un (amoso tecnico aveva 
«misurato» l'ormai inarre
stabile declino di Ben Jo
hnson dopo le ultime gare, 
compresa quella di Zurigo. 
Quel tecnico non si era reso 
conto che Ben stava rallen
tando per non sprecare 
concentrazione e per non 
abusare di quel miracoloso 
•distendersi al- momento 
giusto» che fa presto a rove
sciarsi in rabbiosa cantra-, 
zione, quando non ce la lai 
più e la luce diventa un ma
cigno sugli occhi. Ben Jo
hnson sa che poche volte, e , 
per poco tempo, c'è con- ' 
cesso, nella vita, di diventa
re migliori dei nostri limiti. 
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ABBONATI A L'UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 

GRUPPO DEI DEPUTATI COMUNISTI 
Presentazione del rapporto per un 

PIANO NAZIONALE 
PER LE BIOTECNOLOGIE 

Presiede: RENATO ZANGHERI 

Introduce: LUCIANO VIOLANTE Conclude: ALFREDO REICHLIN 

Interverrà: ANTONIO RUBERTI, ministro per la Ricerca scientifica 

Hanno assicurato il loro intervento: 
Giuseppe Avolio, Marcello Buiatti, Yves Galante) Giovanni Giudice, 

Franco Graziani, John Guardiola, Franco Ugo Rollo, 
Glauco lecchini Valentino, Renato Ugo 

Hanno contribuito alla redazione del rapporto: 
Silvia Barbieri, Luigi Benevelli, Anna Bernasconi, Marcello Buiatti, 

Adriana Ceti, Salvatore Cherchi, Lino Osvaldo Felìssari, 
Bianca Celli, Germano Mani, Anna Pedrazzi, 

Marcello Stefanini, Renato Strada, Chicco Testa 

ROMA, 2 6 SETTEMBRE 1 9 8 8 , O R E 11 
SALA DEL CENACOLO, PALAZZO VALDINA 

PIAZZA DI CAMPO MARZIO, 4 2 
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